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parla schiappapietra presidente dei balneari

«Danneggiati dal clima
a maggio e giugno
dati disastrosi a Savona»
Una stagione balneare da di-
menticare per i mesi di mag-
gio e giugno, ma in ripresa 
per luglio con buone previsio-
ni per agosto e settembre. 
Questo il quadro dell'estate 
2024 per gli stabilimenti bal-
neari savonesi. Particolare in-
teressante  in  una  stagione  
partita male per il maltempo 
è la buona presenza di stra-
nieri che, sempre più spesso, 
vanno a sopperire un leggero 
calo di clientela italiana. 

In questo caso si parla di un 
10% in più di presenze non 

italiane,  rispetto  agli  anni  
scorsi. 

Spiega il presidente dell'as-
sociazione Bagni Marini sa-
vonese Enrico Schiappapie-
tra: «Quest'anno non siamo 
certo partiti con il botto. An-
zi, non ricordo mesi tanto sca-
richi come maggio e giugno, 
appena trascorsi. Il nostro, si 
sa, è un settore che dipende 
dalle condizioni meteo e in 
questa prima frazione d'esta-
te ci siamo ritrovati di fronte 
a giornate, nella migliore del-
le ipotesi  nuvolose e nella 
peggiore di pioggia. È ovvio 
che quel fatturato perso non 
potremo recuperarlo, alme-
no per quest'anno. Tuttavia 
luglio è andato molto meglio 
e per agosto e settembre ab-
biamo buone prospettive in 
linea con l'anno scorso». 

Gli stranieri stanno facen-
do  segnare  buoni  risultati  
per il comparto, primi tra tut-

ti i francesi. «I francesi prefe-
riscono il nostro litorale per i 
costi più accessibili rispetto a 
quelli degli stabilimenti bal-
neari d'oltralpe - dice anco-
ra-. Trovano che i nostri ba-
gni siano anche più conforte-
voli e attrezzati. Un fatto que-
sto che dovrebbe farci riflet-
tere visto che ci lamentiamo 
spesso, a torto, delle spiagge 
e dei servizi di casa nostra». Il 
presidente dei Bagni Marini 
savonesi poi prosegue: «Cre-
sce la presenza di tedeschi e 
austriaci e c'è un ritorno, do-
po diversi anni anche di turi-
smo americano -  conclude 
Schiappapiatra-.  Sembra  
strano,  tra  l'altro,  vista  la  
guerra in Ucraina e i proble-
mi con l'occidente, ma non 
mancano neppure  i  clienti  
russi.  Si tratta di presenze 
molto positive. —

A.AM.
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Una lite tra vicini di casa, a 
Stellanello, si è trasforma in 
un drammatico episodio di 
cronaca, con l’intervento dei 
carabinieri e di due squadre 
della Croce Bianca di Ando-
ra.

È successo nel primo pome-
riggio di ieri, nella frazione di 
Mulino: una borgata compo-
sta da un gruppetto sparuto 
di case. Due uomini ultraset-
tantenni, i cui terreni sono 
confinanti, hanno iniziato a 
discutere, come del resto ac-

cadeva già da tempo, per il 
passaggio dei mezzi sui terre-
ni. Ma ad un tratto, uno dei 
due ha perso il controllo, ha 
afferrato un bastone e ha ini-
ziato a colpire l’uomo.

I vicini hanno chiamato su-
bito i carabinieri e i soccorsi. 
Entrambi sono stati portati al 
pronto soccorso del santa Co-
rona, a Pietra. 

In fase di ricostruzione le di-
namiche di quanto accaduto. 
Secondo  le  testimonianze,  
raccolte dai carabinieri, i due 
erano già stati protagonisti di 
scontri verbali e di liti per una 
questione di terreni confinan-
ti. Senza trovare un accordo 
sull’autorizzazione  o  meno  
del transito dei reciproci mez-
zi nel tratto confinante del ter-
reno. Ieri, però, la situazione 
è degenerata. Dopo un diver-

bio acceso, dalle parole si è 
passati alle minacce. Poi uno 
dei due ha afferrato un basto-
ne e ha iniziato a colpire l’al-
tro. Per fortuna l’intervento 
dei vicini ha impedito il peg-
gio: i due sono stati divisi, ma 
è stato necessario il trasporto 
al Santa corona per i traumi ri-
portati.

Sotto choc la piccola frazio-
ne dove il diverbio era noto, 
ma nessuno avrebbe pensato 
che l’ennesima lite potesse de-
generare e arrivare sino a que-
sto punto. Il rapido interven-
to dei carabinieri ha evitato il 
peggio. 

Ora starà alle forze dell’or-
dine  ricostruire  i  dettagli  
dell’episodio e le responsabi-
lità dei due . —

S.F.
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Enrico Schiappapietra

GIOVANNI VACCARO
SAVONA

Una miscela di soddisfazione 
e speranza, ma con un pizzico 
di delusione per alcune defe-
zioni. 

Il  giorno dopo la catena 
umana per protestare contro 
il progetto del rigassificatore, 
che si è sviluppata da Varazze 
a Finale, è tempo di bilanci. 
Fra gli attivisti dei comitati so-
no fioccate polemiche sulla 
mancata partecipazione del-
le persone, specie tra Varazze 
e Albissola, ma anche per l’at-
teggiamento di alcuni stabili-
menti balneari, che non han-
no appoggiato la manifesta-
zione. Nel frattempo arriva-
no anche le frecciate di An-
drea Pasa, segretario provin-
ciale della Cgil, fra i primi a 
opporsi all’idea del rigassifi-
catore  nella  rada  di  Savo-
na-Vado: «In Regione dovreb-
bero dimettersi tutti, invece 
ora assistiamo al balletto di 
chi fino a due mesi fa andava 
a braccetto con Toti». Al di là 
di qualche spazio vuoto nella 
fila di persone, che sabato po-
meriggio  si  sono sistemate  
sul litorale savonese per dare 
vita alla catena, resta la consa-
pevolezza  di  aver  potuto  
esprimere il rifiuto del territo-

rio verso un progetto ritenuto 
imposto dall’alto. Non solo: 
ora che ha rassegnato le di-
missioni il presidente della 
Regione, Giovanni Toti, espo-
nente che aveva offerto la di-
sponibilità  della  Liguria  a  
ospitare la nave rigassificatri-
ce,  anche  all’interno  della  
maggioranza di piazza De Fer-
rari fioccano i distinguo. «La 
politica regionale inizia ad av-
vicinarsi ai cittadini – com-
menta  Monica  Giovannini,  

della rete “Fermiamo il mo-
stro del gas” -. Questo proget-
to porterebbe solo danni al 
territorio, che si è espresso in 
modo compatto e inequivoca-
bile». Sergio Siriani (“Quelli 
della catena”), che però av-
verte ancora un rischio: «No-
nostante i problemi che sta 
passando la Regione, il pro-
getto non è stato ritirato. Il ter-
ritorio e gli abitanti non lo vo-
gliono, occorre che a Roma se 
ne prenda finalmente atto e 

che si cambi destinazione». 
Il fronte politico è agitato. 

Il primo ad allontanarsi dalle 
posizioni di Toti era stato il 
suo stesso capogruppo Ange-
lo Vaccarezza, che poi ha ras-
segnato le dimissioni, sosti-
tuito dal varazzino Alessan-
dro Bozzano. L’esponente loa-
nese, accasatosi in Forza Ita-
lia, nelle ultime settimane ha 
ammesso che il progetto del 
rigassificatore andava valuta-
to, ma che ora è palesemente 
rifiutato dal territorio e biso-
gna prenderne atto. Il presi-
dente ad interim della Regio-
ne, Alessandro Piana, che ha 
concordato sulla necessità di 
cambiare approccio e chiesto 
al Governo la nomina di un 
nuovo commissario per gesti-
re l’iter. 

«L’amministrazione regio-
nale è  colpevole di  questo 
scempio. Ora è necessario an-
dare al voto – tuona Andrea 
Pasa, segretario provinciale 
Cgil -. Non si possono sentire 
alcune dichiarazioni di que-
ste ore da parte di politici, am-
ministratori e associazioni da-
toriali che, fino a due mesi fa, 
erano a braccetto con Toti e 
spiegavano i benefici del ri-
gassificatore». —
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I carabinieri di Alassio

Giuseppe Noberasco

polemiche tra i comitati per le defezioni di alcuni bagni marini che non hanno aderito alla catena umana 

«Rigassificatore, voltafaccia inaccettabili»
Pasa (Cgil): «Vergognosi i balletti di amministratori e politici che sino a poco tempo fa erano a favore dell’impianto Snam» 

La catena umana contro il rigassificatore ha unito, con qualche spazio vuoto, Varazze a Finale

«Anche il governo 
ascolti la volontà 
del territorio 
contrario alla nave» 

l’intervento dei carabinieri 

Stellanello, aggredisce
il vicino con il bastone

Un centinaio di referti ogni fi-
ne settimana con una casisti-
ca che va da problemi derma-
tologi come puntute di insetti 
o meduse a otiti, tracheiti, cri-
si ipertensive, problemi lega-
ti alla gestione di medicine. 

È un primo bilancio dell’at-
tività degli ambulatori dedi-
cati alla bassa complessità di 
cura, attivati dall’Asl vicino 
ai pronto soccorso degli ospe-
dali di Savona, Pietra e Alben-
ga, oltre che ad Alassio Salute 
e in via Carattino Varazze per 
tenere fuori dagli ospedali le 
situazioni non gravi. Senza te-
nere conto dell’ultimo setti-
mana, l’Asl ha registrato 321 
accessi tra il 6 e il 20 luglio. 
L’attività è un crescendo: il 6 
e 7 luglio, nel primo weekend 
di lavoro, i 5 ambulatori han-
no assistito 70 persone. Il cari-
co è aumentato tra il 13 e il 14 
luglio con 92 pazienti. A Savo-
na e Albenga gli ambulatori 
sono operativi il sabato, la do-
menica e nei giorni festivi, 
dalle 14 alle 20. Il Santa Coro-
na, in quanto Dea di secondo 
livello, conta sul servizio tutti 
i giorni, dalle 14 alle 20, tan-
to che tra il 15 e il 19 luglio ha 
risposto a 54 persone. Altri 
96 utenti hanno avuto biso-
gno degli ambulatori tra il 20 
e il 21 luglio. A prendersi cu-
ra di questo piccolo “eserci-
to” di codici bianchi sono i 
medici di famiglia, che si so-
no resi disponibili a coprire i 
turni nei fine settimana. Tra 

sabato e domenica solo nello 
studio Ebinodi di via Caratti-
no a Varazze si sono presenta-
te una ventina persone. «I turi-
sti  rappresentano  circa  un  
60% dell’utenza – spiega Giu-
seppe Noberasco, responsabi-
le dello studio oltre che medi-
co in turno sabato mattina 
nell’ambulatorio  dove  ben  
11 dottori si alternano per il 
servizio -, ma abbiamo accol-
to anche savonesi». Gli ambu-
latori vicini agli ospedali so-
no aperti il sabato, la domeni-
ca e nei festivi dalle 14 alle 20 
(fa eccezione il Santa Corona 
attivo anche nei feriali), men-
tre gli studi di Alassio e Varaz-
ze sono aperti sabato, dome-
nica e nei festivi 8-12 e 15-18 
per garantire risposte e servi-
zi nelle località turistiche più 
gettonate della riviera. —

L.B.
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malori e punture di insetti i casi più frequenti

Ambulatori codici bianchi
boom di accessi dei turisti
oltre 300 in due settimane 
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